
das extraordinárias 
oportunidades co-
merciais e econô-
micas);

b) Atenção ao 
tema da assistên-
cia aos nossos 
compatriotas indi-
gentes e das ques-
tões previdenciá-
rias (especialmen-
te o pagamento 
das aposentado-
rias italianas na 
América do Sul e 
brasileiras na Itália); 

c) Salvação e relançamento da 
Rai Internazionale e recuperação dos 
recursos para a imprensa e informa-
ção italiana no exterior;

d) Necessidade, quanto antes, 
de renovação dos Comites e do CGIE, 
com a introdução de medidas que 
tornem o voto dos italianos no exter-
rior seguro e transparente. 

Sobre cada um desses pontos 
pude perceber não apenas atenção, 
mas também sensibilidade, respeito 
e grande preocupação por parte do 
governo. Em particular, uma comum 
compreensão para o fato de que não 
é “cortando” e “economizando” sobre 
esses setores que se ajuda a Itália 
a sair da crise. Pelo contrário, inves-
tir sobre a Itália no mundo pode re-
presentar uma grande oportunidade 
de retomada do processo de inter-
nacionalização da Itália no exterior 
e, portanto, um fundamental instru-
mento para toda a economia.

Não nos iludimos, nem espera-
mos milagres por parte de Mario Mon-
ti e de seu governo. Se a esses pri-
meiros sinais se seguissem alguns 
pequenos passos no sentido justo, 
ficaríamos contentes, recuperando 
aquela confiança que parecia ter sido 
definitivamente sepultada por Ber-
lusconi.

* Fabio Porta é sociólogo e Depu-
tado eleito para o Parlamento Italiano 
- Partido Democrático - Circunscrição 
Eleitoral do Exterior - América do Sul 
(e-mail <porta_f@camera.it> site 
<http://www.fabioporta.com>). 
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D opo i primi segnali po-
sitivi da parte del nuo-
vo governo (nelle di-

chiarazioni programmatiche del 
Presidente del Consiglio Mario 
Monti e del Ministro degli Es-
teri Giulio Terzi), gli italiani 
all’estero hanno avuto una pri-
ma prova concreta di disponibi-
lità e attenzione da parte del nuo-
vo esecutivo.

Il Ministro Antonio Catrica-
là, Sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio, ha ricevuto nel 
suo studio i parlamentari eletti 
all’estero per discutere con loro 
i principali temi e le preoccupa-
zioni dei milioni di italiani che 
vivono nel mondo.

Non si è trattato di un fatto 
irrilevante e secondario, e que-
sto per alcuni precisi motivi.

Innanzitutto perché è la prima 
volta dal 2008 (da quando, cioè - 
dopo le elezioni – si era insediato 
il governo Berlusconi) che i rap-
presentanti democraticamente elet-
ti dagli italiani all’estero hanno 
avuto la possibilità di interloqui-
re direttamente con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.

In secondo luogo perché si 
è trattato di un incontro lungo e 
dettagliato, e non breve e for-
male, nel corso del quale sono 
state esaminate punto per punto 
le questioni principali oggetto 
di interesse con relazione agli 
italiani nel mondo.

E, soprattutto (lo ribadisco), 
perché l’incontro è stato con il 
principale articolatore delle po-
litiche del governo; Catricalà po-
che ore dopo la riunione ha ri-
ferito i contenuti al Presidente 
Monti; non solo: ha scritto ai Mi-
nistri Terzi degli Esteri, Cancel-
lieri degli Interni e al Sottose-
gretario Peluffo (Informazione 
ed Editoria) per informarli e sol-
lecitarli ad intervenire sulle ma-
terie di loro competenza.

Personalmente, sono inter-
venuto sulle seguenti tematiche: 

a) Necessità di una maggio-

re attenzione e presenza in Bra-
sile e Sudamerica (in ragione 
della presenza di una grandissi-
ma collettività di origine italia-
na e di straordinarie opportuni-
tà commerciali ed economiche); 

b) Attenzione al tema dell’as-
sistenza dei nostri connazionali 
indigenti e delle questioni previ-
denziali (in particolare il paga-
mento delle pensioni italiane in 
Sudamerica e brasiliane in Italia); 

c) Salvataggio e rilancio di 
RAI Internazionale e recupero 
di risorse per la stampa e l’in-
formazione italiana all’estero; 

d) Necessità di votare quan-
to prima per il rinnovo dei Co-
mites e del Cgie, introducendo 
misure per rendere sicuro e tra-
sparente il voto degli italiani 
all’estero.

Su ciascuno di questi punti 
ho potuto riscontrare non sol-
tanto attenzione, ma anche sen-
sibilità, rispetto e grande preoc-
cupazione da parte del governo. 
In particolare, una comune com-
prensione del fatto che non è “ta-
gliando” e “risparmiando” su 
questi capitoli che si aiuta l’Ita-
lia ad uscire dalla crisi. Semmai, 
il contrario: investire sull’Italia 
nel mondo può rappresentare una 
grande occasione di rilancio e 
di ripresa del processo di inter-
nazionalizzazione dell’Italia 
all’estero e quindi un fondamen-
tale volàno per tutta l’economia. 
Non ci illudiamo, né ci aspettia-
mo miracoli da Mario Monti e 
dal suo governo.  Se a questi pri-
mi segnali seguissero però alcu-
ni piccoli passi nella direzione 
giusta ne saremmo lieti, recupe-
rando quella fiducia e quella spe-
ranza che Berlusconi sembrava 
avere definitivamente sepolto.

* Fabio Porta è sociologo e De-
putato eletto al Parlamento Italiano - 
Partito Democratico - Circoscrizione 
Elettorale all’Estero - America Meri-
dionale (e-mail <porta_f@camera.it> 
site <http://www.fabioporta.com>).¶

PANORAMA - Depois dos pri-
meiros sinais positivos por parte do 
novo governo (nas declarações pro-
gramáticas do presidente do Conse-
lho, Mario Monrti, e do ministro das 
Relações Exteriores, Giulio Tezi), os 
italianos no exterior tiveram uma pri-
meira prova concreta de disponibili-
dade e atenção por parte do novo 
executivo.

O ministro Antonio Catricalà, sub-
secretário da Presidência do Con-
selho, recebeu em seu gabinete os 
parlamentares eleitos no exterior para 
discutir com eles os principais temas 
e as preocupações dos milhões de 
italianos que vivem no mundo.

Não foi um fato irrelevante e se-
cundário, e isso devido a alguns mo-
tivos bem definidos.

Primeiro de tudo, porque é a pri-
meira vez desde 2008 ( desde quan-
do - isto é, depois das eleições - to-
mou posse o governo de Berlusconi) 
que os representantes democratica-
mente eleitos pelos italianos no ex-
terior tiveram a possibilidade de dia-
logar diretamente com a Presidência 
do Conselho de Ministros.

Em segundo lugar, porque tratou-
se de um encontro longo e detalha-
do, e não curto e formal, durante o 
qual foram examinadas ponto por 
ponto as principais questões de in-
teresse em relação aos italianos no 
mundo.

E, sobretudo (repito) porque o 
encontro aconteceu com o principal 
articulador das políticas do governo; 
Catricalà, poucas horas depois da 
reunião, relatou os conteúdos ao pre-
sidente Monti; não apenas isso: es-
creveu aos ministros Terzi, das Re-
lações Exteriores; Cancellieri, do In-
terior, e ao subsecretário Peluffo (In-
formações e Editoria) para informa-
los e solicitar-lhes que se pronun-
ciassem sobre matérias da compe-
tência deles.

Pessoalmente, minha interven-
ção foi sobre os seguintes temas: 

a) Necessidade de uma maior aten-
ção e presença no Brasil e na América 
do Sul (devido à presença de uma gran-
de coletividade de origem italiana e 

¢ di / por Fabio porta*

aRoma, 10 gennaio: Visita 
al Parlamento italiano del 
Deputato Federale Doni-
zete (PPS-SP);

aRoma, 19 gennaio: Con-
vegno su “Emigrazione e 
Immigrazione” presso la 
Camera dei Deputati, or-
ganizzato dalla UIL in oc-
casione dei venti anni dal-

la convenzione patronati-
Ministero dell’Interno;

aRoma, 19-21 gennaio: As-
semblea Nazionale del Par-
tito Democratico;

aRoma, 24 gennaio: Incon-
tro presso l’Università di 
“Roma Tor Vergata” con 
il Rettore e il corpo docen-
te sulla cooperazione uni-
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AGENDA DE L DEPUTATO

a Il deputato Fabio Porta incontra a Vitoria-ES il Governatore Renato 
Casagrande.

a O deputado Fabio Porta encontra em Vitoria-ES o Governador Renato Casagrande.

33 - INSIEME - Fevereiro - Febbraio 2012
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ATTIvITà PArLAmen TAre deL dePuTATO

Fabio Porta

ATTIVITÀ PARLAMENTARE
PROROGA 

DEI TERMINI PER LA 
CITTADINANZA DEI TRENTINI

Il testo dell’Ordine del Giorno 
dell’On. Porta approvato dal Governo

DOCUMENTI

versitaria italo-brasiliana;
aRoma, 25 gennaio: Am-

basciata della Repubblica 
Argentina: Prima riunio-
ne del ‘gruppo di lavoro’ 
sul negoziato Argentina-
Inghilterra relativo alle iso-
le Malvinas;

aBologna, 27 gennaio: Ri-
unione presso l’Universi-

tà con il Pro-Rettore per 
le Relazioni Internaziona-
li ed il Prof. Roberto Vec-
chi sul progetto “Brasil 
Sem Fronteiras”;

aRoma, 31 gennaio: Com-
memorazione ufficiale in 
Parlamento del Ministro 
Mirko Tremaglia (ad un 
mese dalla sua morte).

AVISO Este espaço é cedido por INSIEME gratuitamente ao 
deputado Fabio Porta desde o início de seu mandato, para sua 

prestação de contas enquanto representante da comunidade ítalo-
brasileira no Parlamento Italiano. 

La Camera,
PREMESSO CHE
n la legge 14 dicembre 

2000, n. 379, ha consentito 
il riconoscimento della cit-
tadinanza italiana alle per-
sone originarie dei territori 
appartenuti all’Impero au-
stro-ungarico, emigrate pri-
ma dell’entrata in vigore del 
trattato di Saint Germain del 
1920, e ai loro discendenti;  
n la legge 23 febbraio 

2006, n. 51, ha prorogato di 
cinque anni i termini per la 
presentazione delle doman-
de da parte degli interessati, 
portandoli al 31 dicembre 
2010;  
n solo una parte limi-

tata delle persone interessa-
te ha potuto avere il ricono-
scimento dei suoi diritti a 
causa della lentezza con cui 
procede l’esame delle pra-
tiche presso l’apposita com-
missione operante al Mini-
stero dell’interno e per la lun-
ghezza delle liste d’attesa 
per la consegna delle doman-
de presso diversi consolati 
in America Latina, dove ri-
siede il maggior numero de-
gli interessati;  
n il criterio della defini-

zione di un termine di sca-
denza per la manifestazione 
di volontà in ordine al rico-
noscimento della cittadinan-
za è stato successivamente 
superato in sede normativa, 
come dimostra la legge 8 
marzo 2006, n. 124, riguar-
dante gli abitanti dei territo-
ri dell’ex Jugoslavia, per i 

quali non è prevista alcuna 
scadenza;  
n in Parlamento sono sta-

te presentate proposte di leg-
ge orientate ad eliminare per-
manentemente i termini di 
presentazione delle richie-
ste di riconoscimento da par-
te dei residenti nell’ex Im-
pero austro-ungarico e, dun-
que, il prolungamento dei 
termini già scaduti consen-
tirebbe al legislatore di ave-
re il tempo di decidere in 
modo sereno e approfondi-
to sulla questione;  
n il numero dei poten-

ziali richiedenti sarebbe in 
ogni caso limitato, sia per 
l’attribuzione della facoltà 
di richiesta del riconoscimen-
to solo alle persone prove-
nienti da territori circoscrit-
ti, sia per il carattere resi-
duale delle domande rispet-
to a quelle già avanzate in 
passato presso i nostri con-
solati, 

IMPEGNA 
IL GOVERNO
a considerare l’opportu-

nità di un’iniziativa norma-
tiva, da promuovere in tem-
pi ragionevolmente brevi, 
che consenta un’ulteriore 
proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di 
riconoscimento della citta-
dinanza a beneficio dei pro-
venienti dai territori dell’ex 
Impero austro-ungarico.  

Firmato: Porta, Froner, 
Narducci, Farina, Fedi, Ga-
ravini. ¶
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n Interro-
gazioni ed 
interventi 
l Firmatario 
dell’interroga-
zione parlamen-
tare presentata 
dalla collega 
Onorevole Sam-
peri sulle nuo-

ve norme in materia di lotta alla 
mafia; l Interviene in Parla-
mento a nome del gruppo del 
Partito Democratico per dichia-
rare il voto favorevole sulla mo-
zione presentata sul rinnovo 
dell’accordo italo-libico; l In-
terviene in Parlamento a nome 
del gruppo del Partito Demo-
cratico per dichiarare il voto fa-
vorevole alla ratifica dell’accor-
do Italia-Venezuela per il rico-
noscimento dei titoli di studio 
superiore.. n Ordini del Gior-

no e Proposte di Legge 
l Presenta un Ordine del Gior-
no (firmato anche dai colleghi 
Froner e Narducci) sulla proro-
ga dei termnini per la presen-
tazione delle domande di citta-
dinanza da parte degli apparte-
nenti all’ex impero austro-un-
garico; l Firmatario dell’Ordi-
ne del Giorno presentato dall’Ono-
revole Garavini che chiede al 
governo la urgente convocazio-
ne delle elezioni per il rinnovo 
di Comites e Cgie;  l Firmata-
rio della proposte di legge del 
deputato Narducci sulla modi-
fica del trattamento di disoccu-
pazione per i lavoratori fronta-
lieri italiani in Svizzera; l Fir-
matario della proposta di legge 
del deputato Francesco Boccia 
recante disposizioni a favore 
della famiglie di vittime di in-
cidenti sul lavoro.


